
	
	[image: image1.jpg]



	


Il Grignolino – il cui nome forse è dovuto al gran numero di vinaccioli, grignole in dialetto - è il vitigno simbolo del Monferrato, tanto che la DOC alessandrina del Grignolino fa riferimento al Monferrato Casalese, mentre quella Astigiana al capoluogo Asti, anche se è sempre a Nord del Tanaro la zona di coltivazione principale. Vitigno difficile da coltivare con rese molto basse, autoctono per eccellenza, grazie alla caparbietà del mondo contadino non è stato abbandonato per inseguire la moda dei vini facili dal gusto “internazionale” ed ora grazie alla riscoperta dei vitigni autoctoni l’originalità e la complessità del Grignolino inizia ad essere premiata. 
“Rosso chiaro, non rosato, prego” (cit. Maurizio Gily) il Grignolino ha dimostrato in questi ultimi anni col miglioramento delle tecniche colturali e di cantina di essere un vino non solo di pronta beva ma con una struttura insospettabile adatta anche all’invecchiamento. 
Decisamente “anarchico” come lo definì Veronelli, grazie alla volontà dei produttori che ne hanno difeso le caratteristiche peculiari, il Grignolino sta finalmente ottenendo i giusti riconoscimenti e fra questi la nuova Carta del Grignolino che verrà presentata il 4 marzo prossimo nelle Manica Lunga del Castello di Casale Monferrato. Lo scopo è di presentare le aziende vitivinicole che producono il Grignolino, ognuna con le sue tipicità, in quanto ogni grignolino ha un suo profilo caratteristico legato al vigneto d’origine, al quale si sovrappone l’effetto annata. 
Di colore rosso rubino chiaro con tendenza all’arancione con l’invecchiamento, al naso presenta note caratteristiche di frutti di bosco, erbe aromatiche, spezie e frutta secca (mandorla, pepe bianco e chiodi di garofano). In bocca il primo impatto è delicato, per rafforzarsi successivamente con note di spezie (chiodi di garofano) e pepe bianco con un finale tannico e ammandorlato.
Molto apprezzato alla Corte dei Savoia, il Grignolino è un vero gioiellino del vecchio Piemonte. Vino delle regine ed ora anche di Sua Santità Papa Bergoglio originario di Portacomaro, uno dei territori piu’ vocati per la produzione di questo vino. Sappiamo da fonti sicure che Papa Francesco conosce e apprezza il Grignolino, anzi ne ha fatto recentemente richiesta ai parenti che ancora dimorano in quei luoghi.
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